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Ad ogni costo è una storia attuale dei nostri giorni, 
esperienze che moltissime ragazze condividono come 
fosse una normale necessità di vita. Incuranti della 
moralità e del pudore.Tutto per il dio denaro ricavato 
con facilità vendendo il proprio corpo pur di raggiun-
gere qualsiasi scopo a d o g n i c o s t o ottavio bu-
scialà scritto nel 2010 PERSONAGGI...   
ADRIANA – 26 anni parrucchiera di Bologna. 
MONICA – 24 anni commessa.di Modena  
GLORIA – 25 anni massaggiatrice di rimini  
ADELE – 26 anni estetista di Cattolica  
NICOL CLARY – titolare del centro estetico di Roma. 
MOHAMED – 28 anni trainer di una palestra di Mo-
dena  
JUSY – 26 anni trainer idem  
ALESSIA – modella di Rimini  
ROBY – 27 anni trainer palestra di Rimini  
ELEN – manager e direttrice marketing  
DE TOMA – titolare di un negozio di intimo.  
MANUEL – titolare coiffeur GAY.  
DINO – 40 anni agente leasing  
LORIS – 14 anni sorella di  
ALESSIA – FLORIS E MOANA anni 14 allieve della 

palestra e tanti altri personaggi di secondo piano – 
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Vediamo come si sono conosciute le nostre 4 amiche 
a Roma, iniziamo con gloria e adele. 
Gloria e Adele lavoravano in un centro estetico a Ri-
mini, la clientela non era di grande qualità ed i titolari 
non avevano alcun interesse a rinnnovare la struttura 
tanto da metterla in vendita. –Le ragazze avevano in 
mente il desiderio di poterla acquistare ma non erano 
nelle condizioni finanziarire per poterlo fare. 
Propongono anche una soluzione di affitto ma la pro-
prietà aveva bisogno di liquidità,dopo aver risposto ad 
un annuncio su internet  –Gloria e Adele. sono invita-
te a roma per sostenere una prova professionale in un 
centro estetico e dopo averla superata si trasferiscono 
nella capitale e coabitano in un monolocale di pro-
prietà della titolare Nicol Clary, una bella donna 5o 
enne ex spogliarellista francese. dopo alcuni giorni di 
lavoro parla alle ragazze,NICOL – questo centro crea-
to da me 5 anni fà con tanti sacrifici è frequentato da 
clienti nolto esigenti della Roma bene, politici. im-
prenditori. gente dello spettacolo. professionisti. Da 
noi sono abituati ad essere coccolati e serviti con edu-
cazione e rispetto. alla fine di ogni trattamento chie-
dete sempre con cortesia se sono rimasti soddisfatti –  
GLORIA – credo che stiamo rispettando le vostre re-

gole ed i clienti sono contenti. continueremo su 
questa vostra filosofia di gestione. 

NICOL – vi ho assunte per questo e ricordate che io 
sono la persona più rappresentativa del centro. è 
importante che lo teniate sempre presente. buona 
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giornata ragazze i clienti vi aspettano –  
ADELE – sono la pelsona più lapplesentativa del cent-

lo. è brava lei con il suo accento francese. noi che 
lavoriamo non abbiamo i nostri meriti. che ci fa lei 
ai clienti con le sue pubblic relations per convincer-
li a frequentare la sua struttura? 

GLORIA – se li scopa, non vedi che sono uomini ma-
turi e le ragazze escort che se le portano insieme e 
le pagano i trattamenti.per poi andarci a letto. 
ADELE – mi sembra che siamo capitate nelle mani 
di una persona con un passato che mi dà da pensa-
re, la mia sensazione è che. Questo centro è solo 
una copertura. in realtà lei organizza incontri ses-
suali. 

GLORIA – vedremo come si comporteranno con noi 
questi clienti della roma bene come dice lei. 

ADELE – potremmo sfruttare anche noi certe situa-
zioni con la dovuta discrezione perchè con quello 
che ci paga non possiamo migliorare la nostra po-
sizione economica. e se poi desideriamo comprare 
il centro di Rimini dobbiamo cercare una soluzione 
di facile guadagno. 

LE ALTRE DUE AMICHE SI SONO CONOSCIUTE 
CASUALMENTE DAL COIFFEUR MANUEL DOVE 
ADRIANA LAVORA DA POCHI GIORNI. 

MANUEL – benvenuta signorina Monica questa sera 
la faccio servire da una nuova ragazza di Bologna – 
si chiama Adriana. 

MONICA – ciao sono anch’io di Modena e da 2 anni 
mi sono trasferita a Roma, lavoro come commessa 
in un negozio di intimo. 

ADRIANA.io sono da pochi giorni e sto cercando una 
sistemazione definitiva, soggiorno in una pensione 
con altre ragazze ma cercherò di trovare qualcosa 
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di più personale,  
MONICA – in questa città gli affitti sono cari, io in 

parte sono stata fortunata perchè sono ospite di 
una mia zia, ma sarei più contenta se potessi vivere 
da sola –  

ADRIANA – so che fai la solita tinta ai capelli e questi 
sono i prodotti che solitamente usi. quando ho fini-
to mi dirai se sono stata all’altezza della collega che 
ti serviva solitamente. 

FINITA L’ACCONCIATURA MONICA È MOLTO 
SODDISFATTA E LO SOTTOLINEA AL TITOLA-
RE MANUEL. 

MONICA – Adriana è stata veramente brava e poi la 
trovo molto professionale.  

MANUEL – non sei la prima che mi parla bene di lei 
penso che l’assumerò definitivamente in questi 
giorni. 

ADRIANA – grazie Monica per i complimenti una sera 
verrò a trovarti al negozio perchè ho bisogno di 
biancheria intima. 

MONICA – sarò ben lieta di servirti e consigliarti. ci 
sono gli ultimi arrivi veramente belli. naturalmente 
ti farò un trattamento speciale – se ti fa piacere ci 
scambiamo i numeri telefonici. 

ADRIANA – sono contenta che me lo hai chiesto. sai 
ho bisogno di socializzare, ci sentiamo telefonica-
mente 

 – LE DUE RAGAZZE SI FREQUENTANO DOPO I 
RISPETTIVI ORARI DI LAVORO E NEI GIORNI 
DI LIBERTÀ MONICA FA VISITARE ROMA AD 
ADRIANA CHE NE RIMANE AFFASCINATA. LA 
LORO AMICIZIA CRESCE SEMPRE DI PIÙ E 
SONO CONTENTE DI ESSERSI INCONTRATE, – 
DURANTE UNA CENA ADRIANA RACCONTA LA 
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SUA DISAVVENTURA CAPITATA A BOLOGNA ED 
IL MOTIVO DEL SUO TRASFERIMENTO A RO-
MA. 

ADRIANA – ero andata in discoteca con una mia ami-
ca e durante la serata avevo conosciuto un ragazzo 
che mi piaceva e con il quale trascorsi ore in sua 
compagnia, la mia amica intorno alle due mi salutò 
per rientrare a casa da sola. Rimasta con lui mi of-
frì un coctail, dopo poco tempo sentivo la testa che 
mi girava e mi lasciai cadere sul divano, il mattino 
dopo alle 04 mi svegliai in una casa abbandonata 
in una campagna.Ero tutta nuda su un materasso 
per terra, mi resi conto di essere stata stuprata, i 
miei genitali erano sporchi di sperma. Per fortuna 
c’era una fontanella con la quale mi lavai, Dopo es-
seremi vestita raggiunsi la strada statale per fare 
autostop. Dopo poco tempo una macchina guidata  
da un anziano signore si fermò. 

 – SIGNORE – ma che ci fa signorina a quest’ora in 
mezzo alla strada? ADRIANA – ho litigato con un 
ragazzo dopo essere usciti dalla discoteca e al mio 
rifiuto di avere un rapporto sessuale, si è arrabbia-
to e mi ha lasciata qui. 

 – SIGNORE – che miserabile vigliacco ma lei ha in-
tenzione di denuciare l’accaduto ai carabinieri? 

ADRIANA – no non vorrei fare soffrire i miei genitori 
e rovinarmi la vita per una persona conosciuta ap-
pena 6 ore fa, mi lasci in città dopo prendo un taxi, 
la ringrazio per la gentilezza. 

 – MONICA – hai regito bene, e ai tuoi cosa hai detto 
ai tuoi?  

ADRIANA – fortunatamente dormivano e non hanno 
mai saputo niente, io ho anche abortito perchè ero 
rimasta incinta. poi la mia decisione di andare via 
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da Bologna per dimenticare. 
 MONICA – adesso non ho voglia di parlarti di me, e 

del mio passato. La tua storia è molto più impor-
tante della mia ed hai avuto un grande coraggio a 
superarla vedrai che a Roma ti rifarai una nuova 
vita, 

ADRIANA – tu mi dai sicurezza e averti raccontata la 
mia disavventura è stata una grande liberazione, 
grazie per avermi ascoltata. 

LE RAGAZZE SI ABBRACCIANO COMMOSSE E 
MONICA INVITA ADRIANA A FARE SHOPPING 
NEL SUO NEGOZIO DI INTIMO E LE RACCO-
MANDA DI ARRIVARE UN’ORA  

PRIMA DELLA CHIUSURA PERCHÈ IL TITOLARE 
MALATO DELLE SLOT MACHINE LA LASCIA DA 
SOLA E LEI PROVVEDE ALLA CHIUSURA. IN-
FATTI UNA SERA ADRIANA SI PRESENTA AL 
NEGOZIO. IL TITOLARE ERA APPENA USCITO. 
SI GUARDA LE VETRINE E SCEGLIE I CAPI DA 
ACQUISTARE. UNA VOLTA ENTRATA NOTA 
MONICA  

USCIRE DALLO SPOGLIATOIO INDOSSANDO UN 
INTIMO MOZZAFIATO E MOSTRARSI AL 
CLIENTE CHE COMPIACIUTO LA RINGRAZIA E 
LA INVITA A RIVESTIRSI. 

UN PO’ IMBARAZZATA SALUTA ADRIANA CON AF-
FETTO, SI LIBERA DEL CLIENTE E SI DEDICA 
ALL’AMICA RIMASTA UN PO’ SCIOCCATA. 

MONICA – purtroppo sono accordi che ho preso con 
il titolare nel momento in cui sono stata assunta e 
comunque ho un incentivo sulle vendite che mi fa 
comodo perchè a Roma con il solo stipendio non si 
vive bene, 

ADRIANA – ti capisco stai tranquilla, anch’io se potes-
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si fare degli extra lavoro ne sarei contenta,ma non 
ne ho la possibilità. 

MONICA – potresti lavorare la domenica a casa dei 
clienti, io so che le tue colleghe lo fanno. 

ADRIANA – ho paura di rischiare, sono da poco tem-
po e MANUEL non merita questa scorrettezza, ma 
adesso vorrei provare della biancheria che ho visto 
in vetrina che ne pensi? 

MONICA –.ma certamente sei qui apposta, dai entra 
nello spogliatoio ed incomincia a indossare questo 
completo, 

FINITA LA SCELTA DEI CAPI ADRIANA CHIEDE IL 
CONTO E MONICA DECIDE DI REGALARE IL 
TUTTO CHIUDERE IL NEGOZIO E ANDARE A 
CENARE. 

ADRIANA – io non ho parole ma cosa dirai al tuo tito-
lare domani? 

MONICA – ha tanti interessi extra negozio che non si 
rende conto di quanta roba ha, un giorno ti parlerò 
delle cazzate che combina –  

MA TORNIAMO ALLE ALTRE DUE AMICE DEL 
CENTRO ESTETICO –  

GLORIA – oggi mi sono proprio stancata con i trat-
tamenti tutti massaggi tonificanti, ho le braccia do-
loranti. 

ADELE – per me due maschere facciali una riflessolo-
gia plantare e le solite depilazioni alle fichette delle 
escort. 

GLORIA – ho rimediato 80 euro di mance dai soliti 
che mi chiedono di uscire con loro. 

ADELE – anch’io devo sopportare le tante richieste 
oscene che mi vengono proposte tutti i giorni –  

GLORIA – che dici ceniamo fuori stasera non ho vo-
glia di mettere mani in cucina –  
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ADELE – non abbiamo prenotato ma tentiamo da 
Meo. ma sì andiamo a cenare alla faccia della si-
gnora Nicol –  

ARRIVATE IL PERSONALE DEL RISTORANTE FA 
NOTARE CHE NON CI SONO POSTI LIBERI. MA 
SOLO DUE ACCANDO A DUE ALTRE RAGAZZE 
SEDUTE AD UN TAVOLO PER 4 –  

GLORIA – se sono giovani come noi non c’è problema 
PERSONALE – è corretto che m’informo e vi dò una 

risposta definitiva –  
LE RAGAZZE ACCETTANO E GLORIA E ADELE LE 

RINGRAZIANO E SI PRESENTANO – AD ADRIA-
NA E MONICA –  

GLORIA – il vostro accento ci è familiare, non siete di 
Roma vero? 

ADRIANA – infatti io sono di Bologna e la mia amica 
di Modena. 

ADELE – ma guarda un po’ io sono di Rimini e lei di 
Cattolica, quattro ragazze della stessa regione che 
s’incontrano in uno dei tanti ristoranti di Roma 
non vi sembra un segno del destino? 

ADRIANA – io sono a roma da 15 giorni e fortunata-
mente ho conosciuto Monica nel mio coiffeur dove 
lavoro, sto cercando una sistemazione definitiva 
per il mio alloggio. 

GLORIA – io e Adele ci dividiamo un piccolo monolo-
cale di proprietà della titolare del centro estetico 
dove lavoriamo. 

ma lo troviamo scomodo e preferiremmo un appar-
tamento più grande –  

MONICA – accanto al, mio negozio c’è un’agenzia 
immobiliare e fitta un appartamento con due ca-
mere da letto, due bagni e un salone cucina acco-
gliente, è tutto arredato e libero da pochi giorni, il 


